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Ex art. 4 Lr. 12/2005 e s.m.i.

ex Dgr. 10 novembre 2010, n. IX/761
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ARIA E FATTORI CLIMATICI

(componente energetica)

ACQUA E RISORSE IDRICHE

SUOLO E SOTTOSUOLO

NATURA E BIODIVERSITA’

PAESAGGIO E BENI CULTURALI

STRUTTURA URBANA

FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE



ARIA E FATTORI CLIMATICI

(componente energetica)

PUNTI DIFORZA(valori)
Qualitàdell’aria
 si registra un lieve miglioramento della

qualità dell’aria determinato da una
tendenza positiva (negli ultimi 20 anni) di
diminuzione della concentrazione di
inquinanti NOx, CO e O3 nell’aria, con
valori migliori rispetto all’agglomerato di
Milano.

Emissioni inatmosfera
 collocamento comunale al di sotto della

media provinciale
Consumienergetici
 Prevalenza dell’utilizzo di Gas naturale

come vettore energetico, caratterizzato da
un fattore emissivo più contenuto rispetto
agli altri vettori energetici

 Carico emissivo annuale in diminuzione e
in linea con i comuni limitrofi tra le fasce
piùbasserispettoalla Lombardia

CRITICITA’ (disvalori)
 Appartenenza all’Agglomerato urbano di

Milano (corrispondente alla vecchia zona
A1 degli agglomerati urbani) per ciò che
concerne laqualità dell’aria (zone critiche)

 Emissioni in atmosfera maggiori dovute a
trasporto su strada e combustione non
industriale, ovvero civile

 Consumi energetici ancora elevati per ciò
che concerne l’utilizzo di combustibili
fossili

 Prevalenza di punti luce solidi ad alta
pressione, con conseguente minore quota
arisparmio energetico

OPPORTUNITA’ (Risposte)
 Interventi di forestazione per Expo 2015

da partediErsaf
 Attivazione di progetti pilota per la

promozione del risparmio energetico e
produzione di energia rinnovabile

 Sviluppo e ampliamento della rete del
teleriscaldamento

 Implementazione e sviluppo della rete
ciclopedonale perla mobilità lenta

 Incentivazione di azioni volti al risparmio
energetico



ACQUA E RISORSE IDRICHE

PUNTI DI FORZA (valori)

 Buona qualità delle acque
destinate al consumo
umano

 Assenza di scarichi fognari
di acqua nera recapitanti
direttamente in corpi
idrici superficiali (Seveso)

 Bassa incidenza della
contaminazione della
faldautilizzando l’indicedi
Incidenza sulla Risorsa
IdricaSotterranea(Iris)

CRITICITA’ (disvalori)

Idroesigenze
 Entità dei consumi sul

territorio elevata a causa
del livello di
antropizzazione molto
elevato

Acquesuperifciali
 Elevata artificializzazione

delle sponde del torrente
Seveso e progressiva
impermeabilizzazione di
vaste aree con
conseguente aumento
delle portate scaricate dal
reticolofognario

 Stato ambientale delle
acque superficiali del
torrenteSevesoPessimo

RISCHI (tendenze)

 Presenza di aree di
ricarica degli acquiferi
profondi quale zona di
salvaguardia per l’utilizzo
delle risorse idriche e di
zone vulnerabili di nitrati
di origine agricola e civile-
industriale (Fonte:regione
Lombardia)

OPPORTUNITA’ (risposte)

 Promuovere la
riqualificazione e il
miglioramento dello stato
delle acque e degli ambiti
contermini concretizzando
gli obiettivi del Contratto di
Fiume Seveso

 Minimizzare
l’impermeabilizzazione dei
suoli liberi

 Attuare il progetto di
riconversione ambientale
attraverso la progettazione
di un area verde a parco
attrezzata polifunzionale a
seguito della dismissione del
depuratore di Varedo a
favore del collettamento
delle acque reflue verso
l’impianto di Pero tramite
l’allaccio del collettore al
canale scolmatore



SUOLO E SOTTOSUOLO

PUNTI DI FORZA (valori)

 Presenza di aree agricole strategiche
diinteresseprovinciale

 Bassa incidenza della
contaminazione della falda
utilizzando l’indice di Incidenza sulla
RisorsaIdricaSotterranea(Iris)

CRITICITA’ (disvalori)

Urbanizzazione
 Elevata percentuale di territorio già urbanizzato ed

urbanizzabile rispetto alle vigenti previsioni del PGT
(oltreil70%delterritoriocomunale)

 Avanzato processo di metropolizzazione dell’area
che identifica una conurbazione urbana in cui sono
spesso difficilmente leggibili i confini comunali a
causa della continuità e delle relazioni non solo
fisichemaanchefunzionalitraidiversiComuni

Difesadelsuolo
 Il territorio comunale di Varedo non è interessato

direttamente da aree allagabili o esondabili di
elevato rischio (Zone Br e I Pai) ed è lambito
marginalmente dalle aree interessate
dall’esondazionedelSevesonel2014.

 Assenza di classi di fattibilità geologica 4 di
significativalimitazione

 Le Aree a rischio ex Direttiva alluvioni 2007/60/CE
interessano solo agli spazi di vincolo per polizia
idraulicadelfiumeSeveso.

 Presenza di una limitata area a nord/est del
territorio classificata come “aree allagabili con
tempodiritornoparia100anni”

 Presenza di siti di interesse regionale per la bonifica
dei suoli (Snia e Cava Parravicini). Procedure di
bonifiche in area ex Snia non ancora giunte a
conclusione (per meno del 50% del sito non
risultanoancoraavviateleprocedure)

RISCHI (tendenze)

 Insiste sul territorio di Varedo il
progetto definitivo regionale di
realizzazione di una vasca di
laminazione ad invaso del fiume
Seveso di cui l’amministrazione
ribadisce la contrarietà sia per la sua
localizzazione all’interno del PLIS e
anche per la sua probabile
interferenzaconlafaldasotterranea.

 La presenza di numerose
incompiutezze attuative, quali
ambiti di trasformazione non attuati
ovvero piani attuativi in itinere con
criticità attuative da portare a
compimento. (che dovranno
dunque essere oggetto di verifica a
seguito dell’intervenuta disciplina
paesaggistico-ambientale regionale
eprovincialeprevalente)

OPPORTUNITA’ (risposte)

 Traguardare l’obiettivo di riduzione del consumo di suolo in
coerenza con le finalità della LR. 31/2014. Dunque: preservare le
aree non edificate attraverso il contenimento del consumo del
suolo ed eventualmente valutare i margini del completamento
urbano per il soddisfacimento dei fabbisogni fisiologici espressi sul
territorio

 Una prioritaria riflessione sulle porosità urbanistiche e le
incompiutezze attuative afavore della concretizzazione di strategie
di interesse generale per la declinazione progettuale a livello locale
del disegno di rete verde del Ptcp, anche attraverso i più adeguati
istituticompensativi

 Massimizzare e valorizzare le possibilità di intervento esistenti
all’interno del tessuto urbano consolidato, attuando una strategia
coerenteedorganicadi“rigenerazioneurbanaeterritoriale”

 Verificare l’opportunità di attivare sul territorio procedure di
programmazione negoziata pubblico-privata con Regione
Lombardia e la Provincia di Monza e Brianza al fine di accelerare la
bonificadell’areaSNIA

 Parziale stato di avanzamento delle procedure di bonifica e
caratterizzazione ambientale del sito ex Snia Viscosa: più del 50%
del comparto in corso di bonifica da ultimare; il 30% circa non si
dispone ancora della caratterizzazione ambientale definitiva
Salvaguardare le aree tutelate dall’istituto del PLIS Grugnotorto-
Villoresi da interventi -anche di interesse pubblico o generale di
rilevanza sovra comunale - volti a compromettere in modo
irreversibilelesuperficicoltivateesistenti

 Opportunità di riqualificazione ericonversione funzionale di ambiti
lungoilfiumeSevesoperlaconcretizzazionedello“spessoreverde”



NATURA E BIODIVERSITA’

PUNTI DIFORZA(valori)
 Stratificazione delle reti ecologiche

regionali (Presenza di un corridoio
primario a bassa/moderata
antropizzazione della rete ecologica
comunale) e provinciali (rete verde di
ricomposizione paesaggistica) quali
elementi ordinatori verdi del disegno
urbano

 Presenza di fasce longitudinali arboree e
arbustive edi alcuni alberimonumentali

 Attivazione su aree comunali del
Programma REB (in concerto con
ERSAF) per la realizzazione di interventi
di ottimizzazione ecologica e incremento
della biodiversità nell’ambito delle
“Ricostruzioni ecologiche compensative
Expo2015”

 Significativo equipaggiamento arboreo
pari a23alberi perHadi territorio

 Presenza di piani di azione ambientale
da programma pluriennale degli
interventi per la valorizzazione di specifici
ambiti inseriti nel PLIS sul territorio di
Varedo

CRITICITA’ (disvalori)
 Il sistema della connettività verde

frammentato dall’attraversamento del
territorio di grandi infrastrutture
stradali e ferroviarie, oltre che a una
percentuale diurbanizzazione oltreil70%

 Modesto valore eco sistemico degli spazi
liberi esistenti

OPPORTUNITA’ (Risposte)
 Creazione e implementazione di una rete

verde che metta in relazione e colleghi i
parchi esistenti, le aree verdi e gli spazi
agricoli, al fine di creare un’integrità
paesistico-ambientale e una maggiore
unitarietà ambientale

 Ricomporre, non solo sotto il profilo
ecologico ma anche paesaggistico-
ambientale, il sistema degli spazi
periurbani e intra-urbani fortemente
destrutturato con gli ambiti verdi di
maggiore rilevanza.

 Il PLIS del Grugnotorto come porta
naturale di fruizione e di connessione
ambientale della rete ecologica locale,
nonché ente catalizzatore di sinergie con
gli operatori interessati per il
miglioramento ambientale delle aree a
Parco e del loro grado di fruizione
collettiva;



PAESAGGIO E BENI CULTURALI

PUNTIDIFORZA (valori)

 Emergenze rappresentate dalle ville
settecentesche, oltre che da edifici storici
minori. Presenza di numerosi beni
culturali (archivio SIRBEC regionale)

 Specifica valenza del nucleo storico di
Varedo, riconosciuto dal Piano paesistico
regionale come “Centro dotato di un
significativo patrimonio storico-
architettonico e/o con un interessante
impianto urbanistico” (particolare
rilevanza paesaggistica del comparto
monumentale diVilla BagattiValsecchi)

 Singoli immobili architettonici quali: la
villa Bagatti-Valsecchi; la villa Medici; la
villa Agnesi; la Chiesa di Santa Maria
Maggiore e la Basilica dei SS. Apostoli
Pietroe Paolo. Degni di nota anche i parchi
e i giardini storici di Villa Bagatti- Valsecchi
eilgiardino Primo maggio

 Prossimità del Canale Villoresi e della sua
alzaia

CRITICITA’ (disvalori)

 Inquadramento all’interno di unità di
paesaggio di complessiva modesta
rilevanza sotto il profilo paesaggistico
regionale e provinciale. Condizione di
diffusa media e bassa sensibilità paesistica
all’interno del tessuto urbano consolidato
di recenteformazione

OPPORTUNITA’ (risposte)

 Preservare i contesti delle architetture e
dei valori simbolici anche al fine di favorire
una migliore fruizione percettiva

 Una tutela attiva del paesaggio come
elemento di valorizzazione e promozione
territoriale attraverso un disegno organico
e sistemico di relazioni strutturali e
percettive



STRUTTURA URBANA

PUNTI DI FORZA (valori)

 Dotazione pro-capite di
servizi pari a 39,4 mq/ab,
rimanendo comunque
abbondantemente al di
sopra sia dei limiti fissati
dalla normativa
previgente sia da quella
vigente

 Presenza di ampi spazi
aperti e a servizio di
fruizione collettiva
organizzati in sistemi
territoriali

CRITICITA’ (disvalori)

 Presenza diffusa di aree
dismesse e/o
abbandonate, degradate
(o incongrue) o
sottoutilizzate sia
all’interno dell’armatura
urbana consolidata che
all’interno della rete verde
di ricomposizione
paesaggisticaprovinciale

 Episodi significativi di
frammistione tra edifici
industriali presenti in
tutto il tessuto urbano con
piccoleemedie superfici.

 Presenza di aree verdi
interstiziali e spazi
residuali liberi all’interno
delsistemaantropizzato

RISCHI (tendenze)

 Nuovo Programma
triennale per l’edilizia
residenziale pubblica
(Prerp 2014/2016),
approvato dalla Giunta
Regionale con Dgr. n. 1417
del 28 febbraio 2015,
classifica il Comune di
Varedo per intensità di
fabbisogno abitativo “in
aumento”, collocandolo al
n. 65 della graduatoria
regionale per tensione
sociale legata al problema
della casa.

OPPORTUNITA’ (risposte)

 Configurare un sistema
connesso di spazi verdi
urbani quale elemento
ordinatore del nuovo
disegno di Variante, in
sinergia con la rete dei
servizi pubblici e di
interesse generale di
fruizione collettiva

 Consentire la creazione di
una rete di circuitazione
ad anello con percorsi
dedicati per una
valorizzazione e fruizione
diffusa del territorio

 Progetto Nexus per la
creazione di una rete di
connessione verde dal
Parco della Valle del
Lambro al Parco delle
Groane



FATTORI DI PRESSIONE AMBIENTALE

PUNTI DI FORZA (valori)

 Produzione di rifiuti urbani in media con
quella provinciale ed elevati valori
percentuali per quel che riguarda la
raccolta differenziata

 Significativa estensione e grado di servizio
delle retidei sottoservizi

 Assenza di impianti a rischio di incidente
rilevante

CRITICITA’ (disvalori)

 Significativo traffico veicolare con relative
emissioni lungo le direttrici stradali statali
eprovinciali esistenti

 Presenza di estese aree con classificazione
acusticaoltre laquinta classe

 Presenza di numerose linee di elettrodotti
che determinano il rispetto dei limiti di
esposizione all’inquinamento
elettromagnetico

 Presenza di attività insalubri sul territorio
comunale

OPPORTUNITA’ (risposte)

 Esistenza di previsioni di potenziamento
della rete infrastrutturale su ferro e
dell’intermodalità dei collegamenti di
livello sovra comunale.

 Garantire la realizzazione di sottopasso
carrabile e l’adeguata integrazione con gli
spazi, anche a parcheggio, per l’esistente
stazione FNM, con l’obiettivo di
promuovere e valorizzare una
intermobilità bici –ferro.

 Previsione di un tratto di viabilità by-pass
a sud del Comune contestualmente alle
previsioni ricadenti nell’area ex Snia
Viscosa.

 Declinare l’obiettivo dell’accessibilità
sostenibile provinciale rispetto alle reti di
trasporto pubblico
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Strumenti di programmazione territoriale di livello sovralocalevigenti

A.PIANIFICAZIONE REGIONALE

 Il Piano territorialeregionale. In particolare:
gli Obiettivitematici (TM);
gli Obiettividel Sistema Territoriale di Riferimento specificidel “Sistema metropolitano”.

 Il Piano paesaggisticoregionale. In particolare:
gli Indirizzi di Tutela, i Paesaggi di Lombardia;
i Principali fenomeni degrado;
la Normativa(TitoloIII della Parte II: Disposizioni del Ppr Immediatamente Operative).

B.PIANIFICAZIONE PROVINCIALE

 Il Piano territorialedi coordinamento della provinciadi Monza e della Brianza. In particolare:
il “Documento degli Obiettivi”del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale;
le Norme del Piano.

C.PIANIFICAZIONE DISETTORE

 Contratto di fiume Seveso
 Piano di indirizzoforestale
 Piano cave
 Programma di Tutela e Uso delle Acque
 Il Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA)
 Programma triennale degli interventi del PLIS del Grugnotorto











A. Rigenerare l’esistente per ricomporre il nuovo

B. Il tema della ricucitura territoriale: ricucire per riorganizzare, identificando un telaio

C. Connettere per fruire: il tema della circuitazione

D. Il miglioramento attivo ed il presidio diffuso quale elemento cardine della qualità

dell’abitare

E. Il tessuto sociale ed economico locale quale risorsa imprescindibile per lo sviluppo ed

il benessere del territorio: vitalizzare il tessuto urbano per attrarre

F. La tutela attiva del paesaggio come elemento di valorizzazione e promozione

territoriale



I FILONI  TEMATICI

IL SISTEMA DEGLI OBIETTIVI
DELLA PROGRAMMAZIONE SOVRALOCALE

GLI OBIETTIVI 
DELL’AMMINISTRA-
ZIONE A LIVELLO DI

COERENZA 
INTERNA 

LE AZIONI 
PUNTUALI DI 

VARIANTEGli obiettivi del Ptr
Gli obiettivi del Ptcp di 

Monza e Brianza
Gli obiettivi del Contratto 

di fiume Seveso

Riduzione del
consumo di suolo

La salvaguardia
e uso ottimale della risorsa suolo

ST 1.2.
ST 1.7 c
ST 2.1. a
ST 2.1. c
PPR 1.1.

3.1.
3.4.
5.1.
7.2

AE 0.5
A.1. DDP.1

(1)

Rigenerazione
urbana e territoriale

La città da attuare
e progettare

ST 1.4.
PPR. 2.1.
TM 2.6.

5.1.1. - A.2.
DDP.2

La città da
riqualificare

TM 4.3.
ST 1.7 b
ST 2.1. b)
PPR. 2.1.

3.2.

AE 0.2
AE 0.3
AE 0.7
AE 4.0

A.3.
F.2.

DDP.3 (At_03)
DDP.4 (Snia)

(2)

La città consolidata da valorizzare: 
incrementare le opportunità di intervento 

all’interno del tessuto edilizio esistente, 
perseguendo il massimo e miglior utilizzo 

del patrimonio edilizio esistente, in 
un’ottica anche di efficientamento 

energetico

TM 4.3.
ST 2.1. b)
ST 2.1. c

- AE 0.4
A.4.1
A.4.2.

PDR.1
PDR.3

Disciplina del 
tessuto 

consolidato del 
Piano delle 
Regole (3)

La tutela della riconoscibilità dei tessuti 
edilizi

TM 4.1.
ST 1.7 e

5.2.2.
5.3.

AE 7.2 A.5.
PDR.4.2 
PDR. 4.3.

Contenimento del degrado e mitigazione 
degli effetti di degrado paesistico e 

ambientale

ST 2.1. d
ST 2.1. e
PPR.3.1.
TM 4.3.

7.4 -
A.4.2.2
A.4.2.3.

PDR.2



I FILONI  TEMATICI

IL SISTEMA DEGLI OBIETTIVI
DELLA PROGRAMMAZIONE SOVRALOCALE

GLI OBIETTIVI 
DELL’AMMINISTRA-
ZIONE A LIVELLO DI

COERENZA 
INTERNA 

LE AZIONI 
PUNTUALI DI 

VARIANTEGli obiettivi del Ptr
Gli obiettivi del Ptcp di 

Monza e Brianza
Gli obiettivi del Contratto 

di fiume Seveso

Ricucitura,
ricomposizione e

valorizzazione
paesaggistica e

ambientale

La ricucitura verde

TM 1.2.
TM 1.4.
TM 1.5.
TM 1.6.
TM 3.1.
ST 1.2

ST 1.7 d

2.2.
5.1.
6.1.
6.2.
6.3.

AE 0.1
AE 0.3
AE 0.6
AE 7.3

AE 10.1
AE 11.1
AE 11.2

B.1.

DDP.1
DDP.2
PDR.5
PDR.6
PDR.7
PDR.8
PDS.1

(4)

Qualità ed inserimento contestuale
degli interventi

TM 2.3.
TM 2.6.
ST 1.7.

ST 1.10.
PPR. 2.1.
PPR. 4.3.

2.1.
5.2.

AE 7.1
AE 11.2

F.1.
F.3

PDR.4.2 
PDR. 4.3.

Gli ambiti artistico/simbolici
TM 4.2.
ST 1.10.

5.2.
5.5.

AE 10.2 F.4. DDP.1

Rafforzamento 
dell’accessibilità e

della fruibilità locale

Rafforzamento della viabilità, infrastrutture 
e trasporti locale

TM 2.1.
TM 2.2.
TM 2.3.
TM 2.7.
ST 1.6.

3.3.
4.1.
4.2.

AE 10.3
AE 10.4

B.2. DDP.5

L’incremento della mobilità sostenibile e il 
potenziamento dei percorsi esistenti per la 

mobilità debole

TM 2.1.
TM 2.7.
PPR 1.6
PPR. 2.1.
ST. 1.1.
ST 1.6.

3.3.
5.3.
5.5.

AE 0.1
AE 7.2

AE 10.3

C.
PDS.5

(5)



I FILONI  TEMATICI

IL SISTEMA DEGLI OBIETTIVI
DELLA PROGRAMMAZIONE SOVRALOCALE

GLI OBIETTIVI 
DELL’AMMINISTRA-
ZIONE A LIVELLO DI

COERENZA 
INTERNA 

LE AZIONI 
PUNTUALI DI 

VARIANTEGli obiettivi del Ptr
Gli obiettivi del Ptcp di 

Monza e Brianza
Gli obiettivi del Contratto 

di fiume Seveso

Il miglioramento attivo 
del sistema dei servizi ed 
il presidio diffuso quale 
elemento cardine della 

qualità dell’abitare

La costruzione della città dei servizi TM 2.5. - - D

PDS.1
PDS.2.
PDS.3.
PDS.4.

(6)

Il tema dell’edilizia residenziale sociale TM 5.1. 3.4. - D.5. (7)

Incremento della
vitalità del tessuto
socio-economico

L’agevolazione delle dinamiche produttive 
e imprenditoriali anche attraverso il 

recupero delle attività produttive dismesse
ST 1.9. 2.2.

AE 0.6
AE 11.3

E.1.
E.2.
E.3.

PDR 4.1
(8)

La relazione tra infrastrutture ed attività 
economiche: la declinazione 
dell’accessibilità sostenibile 

ST 1.9. 2.2. - E.4. PDR.2

L’ottimizzazione localizzativa delle superfici 
commerciali e la differenziazione 

funzionale del comparto insediativo

ST 1.9.
TM 2.4.

2.3. -
E.5.
E.7.

PDR 4.1

L’armonizzazione
delle funzioni

non residenziali
ST 1.9. - - E.6. PDR 4.1





A Il sistema fondamentale della risorsa suolo

B Il sistema delle rilevanze

C Il sistema di rete ecologica

D Il sistema antropico storico/testimoniale

E Il sistema delle antropizzazioni e del degrado da utilizzo antropico

F Il sistema dei vincoli alla trasformazione
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Frequenza delle azioni con incidenza sulle componenti ambientali:
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1 ARIA EAMBIENTE ATMOSFERICO

2 ACQUA ERISORSE IDRICHE

3 SUOLO ESOTTOSUOLO

4 NATURA EBIODIVERSITA’

5 PAESAGGIO EBENI CULTURALI

6 FATTORI DIPRESSIONE AMBIENTALE
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AZIONI STRATEGICHE DEL DOCUMENTO DI PIANO

AZIONI STRATEGICHE DEL PIANO DELLE REGOLE

AZIONI STRATEGICHE DEL PIANO DEI SERVIZI
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Letturadelgiudizio disintesi
Sintesi

Valutativa
Frequenza Azioni 

Azione conimpattoambientale trascurabile

Azione sostenibile sotto il profilo urbanistico ed ambientale, con effetti attesi migliorativi (con incidenza
significativamente positiva,positivaopotenzialmente positiva)

7

Azione sostenibile sotto il profilo urbanistico ed ambientale, con possibili effetti di carattere contenuto e
puntuale damitigare emonitorare legati all’insediabilità antropica

8

Azione sostenibile sotto il profilo urbanistico ed ambientale, con effetti ambientale mitigabili e
compensabili legatiall’insediabilità antropicaeagli impatti indiretti sulle componenti ambientali

15

Azione parzialmente sostenibile, con impatti diretti sulle componenti ambientali da compensare dal punto
di vistaterritoriale

8

Azione non sostenibile 0
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Assi FEARregionale PAESintercomunale VariantealPgt
Civile applicazionedella normativacomunitaria

sull’efficienza energetica in edilizia
rispetto all’obbligo di costruzione degli
edificiadenergia quasizero(NZEB).

sostenerel’ediliziavirtuosaepromozione
dell'edilizia sostenibile e delle fonti
rinnovabili

Azioni e misure per la riduzione dei consumi
energetici da fonti fossili del comparto edilizio
esistente (sezione1)

Trasporti miglioramento dell’efficienza energetica
del settore trasporti, puntando sullo
sviluppo della mobilità elettrica e del
biometano

Promozione dellamobilità sostenibile Azioni e misure per la riduzione dei consumi di
fonti fossiliperviabilitàetrasporti(sezione3):
 Razionalizzazione degli spostamenti casa-

scuola-casa
 Adozione Piano Urbano del traffico (PUT)
 Estensione e riqualificazione della rete 

delle piste ciclabili

Industria La priorità dello sviluppo e della
competitività del sistema della green
economy lombarda.

Azioni e misure per la qualificazione dei processi
produttivi(sezione4)

Agricoltura /
verde

Tuteladelpaesaggioagro-rurale
Promozione del biogas agricolo per
cogerazione

Interventi di forestazione e incremento
della capacità di stoccaggio di carbonio
organico

Azioni e misure di applicazione a livello locale per
l’Incremento delle dotazioni di verde e della
capacità di stoccaggio di carbonio organico
(sezione2)

Politiche
trasversali

 Riduzione del carico idraulico del Seveso e
miglioramento della qualità delle acque
(sezione5)

 Riqualificazione degli impianti di
illuminazione pubblica(sezione6)
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TAB-CS03/b –Monitoraggio sul consumo di suolo
Categoria Denominazione Quantificazione 

Carta 
CS-01comunale

Stato 
attuale 
DUSAF 4.0 
mq

PGT 2010 
(Del. C.C. 1 del 
15 e 16 
gennaio 
2010)

Variante 
generale 
PGT luglio 
2015

U
R

B
A

N
IZ

ZA
T

O
 

ANTROPIZZATO

Urbanizzato Aree 
prevalentemente 
residenziali, a 
servizi, per 
attività 
produttive, cave, 
discariche, 
cantieri, aree 
degradate/urban
e dismesse o 
sottoutilizzate e 
reti 
infrastrutturali, 
ecc. 

3.300.480 3.688.157 3.510.008 -5%

N
O

N
 U

R
B

A
N

IZ
ZA

T
O

Aree libere 
urbane 

Parchi e giardini   178.099 194.818 498.469
Aree verdi incolte 107.806 46.831 28.180

AGRICOLO
Seminativi, 
colture e prati 

1.040.690 798.678 764.880

NATURALE E SEMI-NATURALE 
Aree boscate e 
altro 

204.264 102.984 36.047

ZONE UMIDE
Vegetazioni delle 
aree umide 

0 0 0

CORPI IDRICI
Sistema delle 
acque 

11.275 11.146 5.030

Totale

Totale delle 
coperture di uso 
del suolo (= sup. 
comunale) 

4.842.614 4.842.614 4.842.614
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Portate (l/s)

Q Portate disponibili 59,15

p Perdite medie (stimate) 11,83

C1 Consumo medio nel breve periodo 44,10

C2 Consumo medio nel medio periodo 47,39

C3 Consumo medio nel lungo periodo 48,11

Bilancio idrico futuro, nel breve periodo Q-p-c 3,22

Bilancio idrico futuro, nel medio periodo Q-p-c -0,07

Bilancio idrico futuro, nel lungo periodo Q-p-c -0,79
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Scenario 1 Validità PUT(2anni)

Interventi

infrastrutturali

previsti

 Tracciato viario Nord-Sud, in Località Valera, di collegamento

traVia Pastrengo,Via Friuli eVia Sondrio.Intracciatointerseca

mediante rotatoria l’assediVialeBrianza;

 RotatoriatraViaPastrengo eViaBrennero;

 Rotatoriaall’intesto diViaPonchielliconlaSP527;

 Rialzo stradale calmierazione del traffico lungo Viale Brianza,

tra Via Verona e Via Padova, e lungo l’asse di Via Vittorio

Emanuele II,all’innesto conViaPetrarca.

 itinerari di previsione per la mobilità debole: progressiva

definizione dellarete “avocazioneurbana”

 potenziamento delprogetto “Pedali&Pendolari”

 Potenziamento e riposizionamento area a parcheggio

esistente inViaRebulzini

 Interventi di miglioramento della visibilità e chiarezza del

quadroinformativo deltrasportopubblicolocale

 Aumento della visibilità e della sicurezza in corrispondenza

degliattraversamenti ciclopedonaliritenuti critici

 SiprevedonoleattuazionidelleprevisioniurbanisticheAT02a

carattere terziario per la Variante al PGT 2015, oltre alle

attuazioni residuali B4 e B9 a carattere produttivo del Vigente

PGT e i comparti 2/3/5/10/11/13 a prevalente destinazione

residenziale, anche attualmente già attuate ma non

consideratenel PUTvigente

Scenario 2 Attuazione PGT,lungoperiodo (2025)

Interventi 

infrastrutturali 

previsti

 Previsioni derivantiai2annidivaliditàPUT;

 Tracciato Est-Ovest di collegamento tra la ex. SP44bis e via

Parma, con la realizzazione di 3 rotatorie in prossimità delle

predette vie e all’innesto della tracciato di previsione con Via

Madonnina;

 Tracciato viario con sottopasso che collegherà Via Tiepolo con

Via Umberto Primo; entrambi gli innesti saranno mediante

rotatoria;

 RotatoriainPiazzaPanceri;

 Viabilità interna all’Ambito ATS previsto dal PGT che

connetterà il tracciato di previsione Est-Ovest, la ex. SP44bis e

Via Umberto I. Gli innesti ai vari tracciati esistenti saranno

mediante rotatoria;

 TracciatoPedemontano;

 Tracciato viario in Nova Milanese dicollegamento tra la SP132,

lungo Via Santi, nel territorio di Desio con la rotatoria sulla

SP527inprossimitàdiViaItaliapresente anovaMilanese;

 definizione dellaZonaatrafficomoderato(ZTM)

 itinerari di previsione per la mobilità debole: progressiva

definizione dellarete “avocazionericreativa”

 previsione di area a parcheggio in prossimità della stazione per

ilpotenziamento dell’intermodalità ferro/gomma

 Si prevede la completa attuazione delle previsioni urbanistiche,

dinuovoimpiantoeresiduali.







Aria e ambiente 

atmosferico

Nella fase di realizzazione dei nuovi interventi infrastrutturali, la movimentazione dei mezzidi cantiere potrà causare temporanee modificazioni allostato attuale della

qualitàdell’aria alivellolocale.

La realizzazione deiprogetti finalizzatialla razionalizzazione del trafficoed all’eliminazione dell’attraversamentodegli ambiti centralipotrebbe avere effetti migliorativi

inminima partesull’inquinamento atmosfericodovutoalpassaggiodiveicolisustrada.

Leproposte,tuttavia,noninfluenzeranno inmodosostanzialeilcompartoatmosfera rispettoallostatoattuale.

Taluni interventi, inoltre, potranno portare effetti positivi in termini di emissioni inquinanti con ricadute positive sulla componente atmosfera (stato della qualità

dell’aria edemissioni inatmosfera).

Acqua e risorse 

idriche

Gliambitioggetto diintervento nonhannopertinenza connessunelemento delreticoloidricodelterritorio comunale.

Sipuò,pertanto,affermarechenonvièunacorrelazionedirettatraopereinprogettoecompartoidrico,adeccezionedellaprevisionedisottopassoviabilistico,percuisi

rimanda aquantosuccessivamenteriportato

Suolo e 

sottosuolo

Nessunrilievo.

L’assetto definitivo a seguito della realizzazione di tutti gli interventi previsti non modificherà i caratteri dell’area urbana in relazione alla componente ambientale in

oggetto.

Nonvengono previsteprevisioni di nuova viabilità all’esterno del tessutourbano consolidato se non quelle già previstedal Pgtvigente eall’interno della pianificazione

attuativa vigente in itinere. Dunque non sono previsti impatti ambientali aggiuntivi sul sistema suolo e paesaggio derivanti da ulteriori previsioni di mobilità su suoli

liberinonurbanizzatioltreagli interventi giàprogrammati all’interno dellapianificazioneattuativavi-gente.

Perlaprevisione disottopassoviabilisticosirimanda aquantosuccessivamente riportato



Natura e 

biodiversità

Gli ambiti oggetto di intervento non si trovano in prossimità di nessun elemento sensibile della rete ecologica comunale e non interferiscono con ambienti naturali di

pregio.

Sipuò,pertanto, affermare chenonvièunacorrelazione direttatraiPianiinesameedilsistemaambientale edecologicolocale.

Paesaggio e beni 

culturali

Gliambitioggetto diintervento infrastrutturale nonsitrovanoinprossimitàdinessunelemento sensibile edipregiodelpaesaggioantropico.

Sipuò,pertanto,affermareche nonviuna correlazionepotenzialetrail Pianoin esameed il sistema paesaggisticolocale, limitatamente agliambitidi prossimità ai beni

culturali,percuilaprogettazione dovràesserecoerente conicaratterid’intorno ondeevitareepisodididecontestualizzazione.

Per quanto riguarda la previsione di sottopasso viabilistico, si rileva che la previsione incide su un sito connotato dalla presenza di manufatti di interesse storico-

culturale(archeologia industriale),pertanto sinecessiterà anchedispecificoparere dellaSoprintendenza

Assetto 

insediativo

Nessunrilievosignificativo.

L’assetto definitivo a seguito della realizzazione di tutti gli interventi previsti non modificherà i caratteri dell’area urbana in relazione alla componente ambientale in

oggetto.

Taluni interventi puntuali alla viabilità e la definizione delle zone zone a traffico controllato, inoltre, potranno portare effetti positivi e determinare un generale

miglioramento dellapercezione visivadell'ambiente urbano.

Fattori di 

pressione

Illuminazione

Nessunrilievo.

L’assetto definitivo a seguito della realizzazione degli interventi non modificherà i caratteri dell’area urbana, se non migliorandoli a seguito di specifici interventi di

messainsicurezzaesistemazione dell’illuminazione, chedovràavvenire mediante specifichetecnologie ledabassoconsumoenergetico.

Elettromagnetismo

Nessunrilievo.

L’assetto definitivo a seguito della realizzazione di tutti gli interventi previsti non modificherà i caratteri dell’area urbana in relazione alla componente ambientale in

oggetto.

Rifiuti

Nessunrilievo.

L’assetto definitivo a seguito della realizzazione di tutti gli interventi previsti non modificherà i caratteri dell’area urbana in relazione alla componente ambientale in

oggetto.



Clima acustico Lamovimentazionedeimezzidicantierenellafasedirealizzazionedeinuoviinterventiinfrastrutturalipuòcomportareemissioniacustichechepossonoesserelimitate,

tuttavia,conaccorgimenti specificicapacidiridurreipossibili fattorididisturbo.

Neicasi in esame, da un lato, la ridotta entità degli interventi non denota potenziali interferenze significative,dall’altro, le caratteristiche del contesto – ambito urbano -,

nonpresentano sensibilità talidaindurre attenzioni specifiche.

Infine, si rileva come il nuovo assetto definitivo a seguito della realizzazione di tutti gli interventi previsti non modificherà in modo significativo i caratteri acustici

dell’area urbana,comedefinitinella classificazioneacusticacomunale.

Taluni interventi, inoltre, potranno portare effetti positivi effetti positivi in termini di emissioni inquinanti con ricadute positive sulla componente rumore

(inquinamento acustico).

Traffico La movimentazione dei mezzi di cantiere potrà comportare l’interessamento della viabilità locale, in particolare nelle fasi di realizzazione dei nuovi interventi

infrastrutturali previsti.

Nei casi in esame, vista la ridotta entità degli interventi, gli effetti sul traffico veicolare possono essere limitati con una adeguata scelta di programmazione degli

spostamentipotràrendere pienamente compatibili lemovimentazioni necessarieconilregime attualeditrafficolocale.

Aseguitodellesimulazionicondotte all’interno delPUTsirileva come:

a seguito degli interventi infrastrutturali previsti nel breve periodo, la distribuzione dei carichi veicolari rimane pressoché invariata nelle zone di traffico. Dunque:

scenariosostenibile.

Aseguitodelleprevisioniedegli interventi infrastrutturali previsti nel medioperiodo(5anni) sidelinea una distribuzionedeicarichi veicolaridi maggiorincidenzache

necessitanol’attuazione dispecifichemigliorie eprescrizionivoltearazionalizzareiflussiditrafficoattesi.

Siriportadiseguitogliesitivalutativideiduescenarisulsistemadellamobilità esistente.



Allo Scenario 1 (2017) la lettura delle dinamiche veicolari lungo le infrastrutture
rileva un moderato aumenti lungo il tratto finale di Via Madonnina e di Via
Umberto I, quantificabile al 24% in direzione Nord e al 15% in direzione Sud.
per l’asse di Via Madonnina. Lungo Umberto I gli incrementi si attestano all’11%
e al 20% rispettivamente in direzione Ovest ed Est. La realizzazione della
previsione infrastrutturale in località Valera permette ai flussi veicoli
proveniente da Nord di raggiungere con maggiore immediatezza gli assi
viabilistici di livello sovracomunale, generando un aumento dei volumi lungo
Viale Brianza, in prossimità della rotatoria di innesto con la SP527, passando a
oltre 500 veicoli equivalenti, e lungo Via Pastrengo in direzione Ovest,
incrementando il proprio flusso a oltre 250 veicoli equivalenti. A livello
percentuale gli incrementi constatati si attestano a circa il 22% lungo il tratto
finale di Viale Brianza e a circa il 18% lungo Via Pastrengo con un incremento
fino al 60% per il tratto finale in prossimità del innesto con la previsione
infrastrutturale posta ai limite dell’urbanizzato Est della Valera.



Allo Senario 2 (2025) la completa attuazione delle previsioni di Piano e delle
infrastrutture locali e sovralocali, sottopone la movimentazione veicolare
all’interno del tessuto comunale a cambiamenti significativi. La possibilità di
scelta nell’attraversare il tessuto urbanizzato di Varedo, ad un forte impegno dei
nuovi tratti viabilisti in progetto, del sottopasso e dell’arteria di attraversamento
tra Via Parma e la Nuova Comasina, rappresentativi di scelte viabilistiche che
permettono in tempi brevi di raggiungere i tracciati di carattere provinciale. Ne
consegue una sostanziale diminuzione dei flussi presenti lungo Via Vittorio
Emanuele II e nel tratto di Via Umberto I, in prossimità del passaggio a livello.
La lettura percentuale dei carichi rileva una regressione del 54% e del 22%
lungo Via Vittorio Emanuele II rispettivamente in direzione Ovest ed Est. Lungo
Via Umberto I si rileva un incremento del 10% in direzione della stazione e del
18% in direzione di Limbiate






